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PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ 

SCUOLA - FAMIGLIA 

(TRATTO DAL REGOLAMENTO D’ISTITUTO art.11) 

Approvato con delibera del Consiglio di Istituto del 10 settembre 2020 

 

L’ISTITUTO COMPRENSIVO “FAÀ DI BRUNO” DI MONDOLFO 

- Visto l’art. 1 – commi 1 e 2 D.P.R. 249/98 che recita:  

“1. La scuola è il luogo di promozione e di educazione mediante lo studio, l’acquisizione delle conoscenze e lo sviluppo della coscienza critica. 

2. La scuola è una comunità di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale, informata ai valori democratici e volta alla crescita della persona in tutte 

le sue dimensioni. In essa ognuno, con pari dignità e nella diversità dei ruoli, opera per garantire la formazione alla cittadinanza, alla realizzazione 

del diritto allo studio e lo sviluppo delle potenzialità di ciascuno e il recupero delle situazioni di svantaggio, in armonia con i principi sanciti dalla 

Costituzione e dalla Convenzione internazionale sui diritti dell'infanzia fatta a New York il 20 novembre 1989 e con i principi generali 

dell'ordinamento italiano”. 

- Visto l’art. 3 del DPR 235/2007; 

- Preso atto che: 

La scuola è l’ambiente di apprendimento in cui promuovere la formazione di ogni studente, la sua interazione sociale, la sua crescita civile.  

L’interiorizzazione delle regole può avvenire solo con una fattiva collaborazione con la famiglia. 

L’obiettivo del patto educativo, in sostanza, è quello di impegnare le famiglie, fin dal momento dell’iscrizione, a condividere con la scuola i nuclei 

fondanti dell’azione educativa. 

La scuola dell’autonomia può svolgere efficacemente la sua funzione educativa soltanto se è in grado di instaurare una sinergia virtuosa, oltre 

che con il territorio, tra i soggetti che compongono la comunità scolastica: il dirigente scolastico, il personale della scuola, i docenti, gli studenti 

ed i genitori.  

L’introduzione del patto di corresponsabilità è orientata a porre in evidenza il ruolo strategico che può essere svolto dalle famiglie nell’ambito di 

un’alleanza educativa che coinvolga la scuola, gli studenti ed i loro genitori ciascuno secondo i rispettivi ruoli e responsabilità.  

Il “patto” vuole essere uno strumento innovativo attraverso il quale declinare i reciproci rapporti, i diritti e i doveri che intercorrono tra 

l’istituzione scolastica e le famiglie. 

La scuola persegue l’obiettivo di costruire un’alleanza educativa con i genitori, mediante relazioni costanti nel rispetto dei reciproci ruoli. A tal 

fine questo Istituto, in piena sintonia con quanto stabilito dal Regolamento delle studentesse e degli studenti art. 3 DPR 235/2007. 

La L.71/2017 (art.1 comma 1) pone l'obiettivo di contrastare il fenomeno del cyberbullismo in tutte le sue manifestazioni, con azioni a carattere 

preventivo e con una strategia di attenzione, tutela ed educazione nei confronti dei minori coinvolti, sia nella posizione di vittime sia in quella di 

responsabili di illeciti, assicurando l'attuazione degli interventi senza distinzione di età nell'ambito delle istituzioni scolastiche. 

 

STIPULA CON LA FAMIGLIA DELLA STUDENTESSA/DELLO STUDENTE 

IL PRESENTE PATTO  

finalizzato a definire in maniera puntuale e condivisa diritti e doveri nel rapporto tra istituzione scolastica autonoma, famiglie e 

studenti. 

Il rispetto di tale patto costituisce la condizione indispensabile per costruire un rapporto di fiducia reciproca, per potenziare le finalità 

dell’Offerta Formativa e per guidare gli studenti al successo scolastico. 

 

I docenti si impegnano a: 

 creare un clima di serenità e di cooperazione con i genitori; 

 promuovere con ogni singolo alunno un rapporto di relazione aperto al dialogo e alla collaborazione; 

 incoraggiare il progresso nell’apprendimento e l’autostima negli studenti; 

 rispettare l’identità, l’etnia, la cultura e la religione delle famiglie e degli studenti; 

 attivare percorsi di studio che garantiscano il rispetto della normativa vigente, la prevenzione del disagio e della dispersione; 

 realizzare i curricoli disciplinari, le scelte organizzative e le metodologie didattiche elaborate nel Piano dell’Offerta 

Formativa; 

 collaborare con Enti, Associazioni culturali / sportive e di volontariato; 

 educare al rispetto di sé e degli altri, cercando di prevenire qualsiasi forma di pregiudizio e di emarginazione ed episodi di 

bullismo; 

 essere puntuali alle lezioni, precisi nelle consegne di programmazioni, verbali e negli adempimenti previsti dalla scuola; 

 non usare il cellulare durante le attività scolastiche;  

 essere attenti alla sorveglianza degli studenti in classe nell’intervallo e nelle attività ricreative non assentarsi dalla classe 

senza averne dato avviso al Dirigente Scolastico o a un suo Collaboratore; 

 programmare l’attività didattica tenendo conto dei carichi di lavoro; 



 esplicitare i criteri per la valutazione delle verifiche orali, scritte ed esercitazioni didattiche;  

 comunicare a studenti e genitori con chiarezza i risultati delle verifiche scritte, orali e delle esercitazioni didattiche; 

 effettuare almeno il numero minimo di verifiche previsto dai diversi ambiti disciplinari; 

 correggere e consegnare i compiti di norma entro 15 giorni;  

 favorire la capacità di iniziativa, di decisione e di assunzione di responsabilità; 

 lavorare in modo collegiale con i colleghi della stessa disciplina, con i colleghi dei consigli di classe e con l’intero corpo 

docente della scuola nelle riunioni del Collegio dei docenti; 

 pianificare il proprio lavoro, in modo da prevedere anche attività personalizzate di recupero e supporto per gli alunni in 

difficoltà; 

 comunicare alle famiglie l’andamento didattico e disciplinare allo scopo di ricercare ogni possibile sinergia tra scuola e 

famiglia; 

 osservare le norme di sicurezza. 

 

Gli studenti si impegnano a: 

 conoscere e rispettare il Regolamento di Istituto; 

 conoscere l’Offerta Formativa presentata dagli insegnanti; 

 favorire la comunicazione scuola/famiglia; 

 essere puntuali alle lezioni e frequentarle con regolarità; 

 spegnere i telefoni cellulari e gli altri dispositivi elettronici durante le attività didattiche (C.M. 15.3.07) e durante la 

permanenza nei locali della scuola; 

 lasciare l’aula per particolari situazioni solo se autorizzati dal docente e accompagnati da un collaboratore scolastico; 

 chiedere di uscire dall’aula solo in caso di necessità ed uno per volta; 

 seguire con attenzione le attività didattiche e intervenire in modo pertinente, contribuendo ad arricchire le lezioni con le 

proprie conoscenze ed esperienze; 

 usare un linguaggio consono all’ambiente educativo; 

 assumere un comportamento corretto con tutti i membri della comunità scolastica, nel rispetto dei singoli ruoli; 

 rispettare le diversità personali e culturali, la sensibilità altrui; 

 rispettare gli spazi, gli arredi ed i laboratori della scuola; 

 partecipare al lavoro scolastico individuale e/o di gruppo; 

 assolvere assiduamente agli impegni di studio; 

 sottoporsi regolarmente alle verifiche previste dai docenti; 

 mantenere in ambito scolastico e in ogni sede di attività un comportamento e un abbigliamento decorosi e rispettosi del 

luogo formativo in cui si trovano; 

 evitare di provocare danni a cose, persone, suppellettili e al patrimonio della scuola; 

 osservare le norme di sicurezza dettate dal Regolamento d’Istituto. 

 

I genitori si impegnano a: 

 conoscere l’Offerta formativa della scuola; 

 conoscere il regolamento di disciplina dell’Istituto: 

a. le infrazioni disciplinari da parte dell’alunno/studente possono dar luogo a sanzioni disciplinari; 

b. nell’eventualità di danneggiamenti o lesioni a persone la sanzione è ispirata al principio della riparazione del danno 

(art. 4, comma 5 del DPR 249/1998, come modificato dal DPR 235/2007); 

c. il regolamento d’istituto disciplina le modalità d’irrogazione delle sanzioni disciplinari e d’impugnazione. 

 instaurare un dialogo costruttivo con tutto il personale della scuola; 

 rispettare la libertà di insegnamento dei docenti e la loro competenza valutativa; 

 tenersi aggiornati su impegni, scadenze, iniziative scolastiche, controllando quotidianamente le comunicazioni scuola-

famiglia sul registro elettronico partecipando con regolarità alle riunioni previste; 

 rispettare puntualmente l’orario di ingresso e d’uscita da scuola, limitare le uscite anticipate a casi eccezionali, giustificare 

puntualmente le assenze;  

 essere puntuali nel ritirare i figli da scuola secondo l’orario prestabilito; 

 accompagnare i figli a scuola in caso di ritardo; 

 controllare sul registro elettronico le assenze del figlio, contattando anche la scuola per accertamenti; 

 controllare che l’alunno rispetti le regole della scuola, partecipi responsabilmente alle attività didattiche, svolga i compiti 

assegnati, sia quotidianamente fornito di libri e corredo scolastico; 

 tenersi costantemente informati sull’andamento didattico e disciplinare dei propri figli attraverso il registro elettronico; 

 collaborare con la scuola ad educare il proprio figlio all’utilizzo consapevole del cellulare o di altri dispositivi elettronici o 

audiovisivi rispettando il divieto del loro uso in classe; 

 essere reperibile in caso di urgenza di qualsiasi natura; 

 essere disponibili ad assicurare la frequenza ai corsi di recupero e di potenziamento; 

 rifondere i danni arrecati per dolo o colpa grave; 

 rivolgersi ai docenti e al Dirigente Scolastico in presenza di problemi didattici o personali;  

 informare la scuola di eventuali problematiche che possono avere ripercussioni sull’andamento scolastico dello studente; 

 intervenire tempestivamente e collaborare con il Dirigente scolastico o un suo delegato e con il Consiglio di Classe nei casi 

di scarso profitto e/o di indisciplina; 



 osservare le norme di sicurezza dettate dal Regolamento d’Istituto. 

 

Il personale non docente si impegna a: 

 essere puntuale e svolgere con precisione il lavoro assegnato; 

 conoscere l’Offerta Formativa della scuola e a collaborare a realizzarla, per quanto di competenza; 

 garantire il necessario supporto alle attività didattiche, con puntualità e diligenza; 

 segnalare ai docenti e al Dirigente Scolastico eventuali problemi rilevati; 

 favorire un clima di collaborazione e rispetto tra tutte le componenti presenti e operanti nella scuola (studenti, genitori, 

docenti); 

 osservare le norme di sicurezza dettate dal Regolamento d’Istituto. 

 

Il Dirigente Scolastico si impegna a: 

 promuovere il successo formativo di ogni studente a garanzia del diritto allo studio e all'istruzione; 

 garantire e favorire l’attuazione dell’Offerta Formativa, ponendo studenti, genitori, docenti e personale non docente nella 

condizione di esprimere al meglio il loro ruolo; 

 garantire a ogni componente scolastica la possibilità di esprimere e valorizzare le proprie potenzialità; 

 garantire e favorire il dialogo, la collaborazione e il rispetto tra le diverse componenti della comunità scolastica; 

 promuovere la socializzazione della cultura del lavoro; 

 cogliere le esigenze formative degli studenti e della comunità in cui la scuola opera, per ricercare risposte adeguate; 

 far rispettare le norme sulla sicurezza. 

 

PROCEDURA OBBLIGATORIA DI COMPOSIZIONE: AVVISI E RECLAMI 

In caso di parziale o totale inosservanza dei diritti-doveri previsti o implicati nel presente patto si attua la procedura di composizione 

obbligatoria. 

La procedura di composizione obbligatoria comprende: 

a) segnalazione di inadempienza, tramite “avviso”, se prodotta dalla scuola, “reclamo” se prodotta dallo studente o dal 

genitore/affidatario; tanto gli avvisi che i reclami possono essere prodotti in forma orale che scritta. 

b) accertamento; una volta prodotto l’avviso, ovvero il reclamo, ove la fattispecie segnalata non risulti di immediata evidenza, 

il ricevente è obbligato a esperire ogni necessario accertamento o verifica circa le circostanze segnalate; 

c) ripristino; sulla base degli accertamenti di cui alla precedente lettera “b”, il ricevente, in caso di riscontro positivo, è 

obbligato ad intraprendere ogni opportuna iniziativa volta ad eliminare o ridurre la situazione di inadempienza e le eventuali 

conseguenze; 

d) informazione; il ricevente è obbligato ad informare l’emittente tanto sugli esiti degli accertamenti che sulle eventuali misure 

di ripristino adottate. 

 

Sottoscrizione del seguente “Patto Educativo di Corresponsabilità”:  

Il genitore per lo studente, presa visione delle regole che la scuola ritiene fondamentali per una corretta convivenza civile, 

condividendone gli obiettivi e gli impegni, e il Dirigente Scolastico sottoscrivono il presente Patto educativo di corresponsabilità che 

è parte integrante del Regolamento d’Istituto. 

 

 

                   IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

        Prof.ssa Pia Assunta Maria Palumbo 
          Firma autografa sostituita a mezzo stampa, 

     ai sensi dell’art.3, comma 2, del d.lgs. n.39/1993 

 

FIRMA DEI GENITORI/TUTORI DEL MINORE 

Cognome e nome alunno 

_______________________________________  ___________________________________________ 

___________________________________________ 

Oppure: 

Il sottoscritto, consapevole delle conseguenze amministrative e penali per chi rilasci dichiarazioni non corrispondenti a verità, ai 

sensi del DPR 445/2000, dichiara di aver sottoscritto il presente Patto in osservanza delle disposizioni sulla responsabilità 

genitoriale di cui agli artt. 316, 337 ter e 337 quater del codice civile, che richiedono il consenso di entrambi i genitori". 

 

Mondolfo, ____________ 

                                                                                          FIRMA DEL GENITORE/TUTORE DEL MINORE 

 

                                                                                                       _____________________________________ 


